
- 13 SETTEMBRE 2020 - 
XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ore 8 - 10.30 - 18.30  

Liturgia Eucaristica della festa  
 

Alla messa delle 10.30 

Battesimo di Giada Rossato,  

di Laura e Cristian 

Anniversario di Matrimonio di  

Carmelita e Ernesto Bandiera,  

Luigina Tomasi e Paolo Lucchelli  
 

LUNEDÌ 14 - ESALTAZIONE SANTA CROCE 

 

ore 8 - Messa in cimitero per Gasto-

ne Boscato e per tutti i nostri defun-

ti;  
 

MARTEDÌ 15 - MADONNA ADDOLORATA  
 

ore 18.30 - Messa per Malvina To-

gnon e Giuseppe Camporese; Mario 

Biasion; Elisabetta Coppo e Nonni; 

def.ti Beacco, Calore, Tramarin; Albi-

na e Natale; Ernesto e Giovanni Ci-

scato  

 

MERCOLEDÌ 16 - CORNELIO E CIPRIANO  
 

ore 18.30 - Messa per Ida Lana e 

Antonio Piran; Alfio Guidolin  

 

GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Antonio Dorio 

e genitori defunti; Udilla Dalla Libera 

e genitori defunti; Mariano Faccio; 

Vincenza e Rosalia Paresce; Rosa 

Isetta  Guglielmoni; Jole, Vittorio  e 

Luciano Ponchia; Gianni Rana   

 

VENERDÌ 18 SETTEMBRE 

ore 18.30 - Messa per Odillo Con-

tran; Ina e Antonino 

 

SABATO 19 SETTEMBRE 

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Sei-

fert; Leonia e Roberto Cavallin; Rosi-

na Farinon  

- 20 SETTEMBRE 2020 - 
XXV DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Messe alle 8 - 10.30 - 18.30  

10.30 - Battesimo Comunitario 

18.30 - Ricordo dei defunti  

della famiglia Silvano Zanon  

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
N.31/20  

13 SETTEMBRE 2020 
XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Matteo - 18, 21-35 
 

Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di 

me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico 

fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 

Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva dieci-

mila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse ven-

duto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, 

prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. 

Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 

prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 

prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non 

volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.  

 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire 

al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: 

“Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dove-

vi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il 

padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.  

 

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al pro-

prio fratello». 

. . 

Se tuo fratello commette una 
colpa contro di te, va’ e parla-
gli, fra te e lui solo... 
Ma fino a quante volte lo do-
vrò perdonare? 

 

La domanda di Pietro, “fino a 
quante volte devo perdona-
re?”, sottintende il desiderio di 
essere controllori delle cose e 
del vivere. Sì, la tentazione è 
sempre quella: la mia misura è 
la giusta misura per definire 
quando una cosa, una perso-
na, un comportamento, una 
scelta, una iniziativa, un pen-
siero sono buoni o quando non 
lo sono. 

 

Questo modo di stare nella 
vita, di giudicare eventi e per-
sone è presente in ciascuno e 
se non viene ridimensionato 
da una quotidiana, sana e 
reale consapevolezza di sé, 
con l’andar del tempo ci tra-
muta in controllori, in persone 
specializzate nell’evidenziare 
lo sbaglio, anche minimo, che 
altri compiono.  

 

Per capire a cosa porta questo 
modo di essere, guardiamo al 
vangelo: un talento, dicono gli 
studiosi, corrisponde più o 
meno a circa 25kg di argento. 
Facciamo due conti: 25kg per 
10.000 quanto fa? 

 

Quel servo, così “giusto” nel 
riconoscere gli errori e gli sba-
gli altrui, così attento alla giu-
stizia da non provare pietà nei 
confronti di un compagno, 
servo come lui, che gli doveva 
una sciocchezza, sarebbe mai 
stato in grado di restituire una 
tal somma al suo padrone? 
Perché non ha consapevolezza 
della sua incapacità nel colma-
re il debito? 
Perché, in nome della giustizia, 
è diventato un odioso aguzzi-
no? 
Sì, tutti ammettiamo di sba-
gliare, ma quando ci viene 
fatto notare ciò che abbiamo 
sbagliato chiamiamo lo sbaglio 
banalità, debolezza, comporta-
menti non consapevoli... Quan-
do invece patiamo gli sbagli di 
altre persone, spesso ci difen-

diamo dal disagio che questi 
portano diventando silenziosi, 
freddi, vendicativi, sfiduciati. 
 

La pietà si impara e si coltiva, 
giorno per giorno, fin da piccoli 
e poi da adulti, fino a quando 
si è vecchi, tenendo sempre 
viva la domanda: “...e se fosse 
accaduto a me? E se fossi io al 
posto di questa persona che ha 
sbagliato?”. 
 

Allora, come decidere fino a 
quando si deve perdonare e 
quando non perdonare più? 
Dipende dalla grandezza e 
dalla lungimiranza del cuore.  
Gesù lega il perdono non solo 
alla consapevolezza che tutti 
sbagliamo, ma alla pietà, che è 
virtù di cuore. 
 

Pietà: non è l’atteggiamento 
debole e accomodante di chi 
banalizza la forza del male o di 
chi chiude gli occhi davanti a 
ciò che è sbagliato, ma è virtù 
che apre lo sguardo a scorgere 
con lungimiranza ciò che la 
persona può diventare oltre il 
suo continuo sbagliare. 

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20200915.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20200916.shtml
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Ripeto la domanda iniziale: che 
significato dare alla parola perdo-
nare? 
Capisco che perdonare non è la-
sciar passare, far finta di niente, 
darla vinta. 
 

Credo che perdonare consista nel 
mettersi dalla parte di quel che 
nasce dalla compassione, non dal 
calcolo; dall’investire sul futuro più 
che stare prigionieri del passato, 
dal credere che si possa cambiare 
piuttosto che nel ripetere ciò che è 
stato.  
 

Credo consista nell’ostinarsi a 
inventare e scegliere atti, parole, 

gesti di accudimento e di aiuto che 
portino a prendersi cura dell’altro 
nelle sue debolezze e fragilità, per 
aiutarlo a scoprire come diventare 
il bene che ancora non ha raggiun-
to.  
Nessuno ha mai promesso che 
questo sarebbe stato facile o che il 
risultato arrivasse con immedia-
tezza. Per questo, più che discipli-
na o obbligo, perdonare rimane 
una possibilità e una scelta che 
libera il cuore.  
Più è grande il cuore, più si può 
provare a perdonare.  
 

L’esperienza mi dice che anche 
su questo ci si può allenare. 

Iscrizioni dei figli  

alla Catechesi parrocchiale  
 

Non abbiamo ancora indicazioni precise sulla modalità 
con cui si potrà svolgere la catechesi, ma faremo il meglio 
che potremo, nel rispetto di quanto ci sarà comunicato. 

 

In questa e nelle prossime domeniche, dopo la messa 
delle 10.30 e sotto il portico del patronato, procederemo 
comunque all’iscrizione dei figli al Cammino della Catechesi 
Parrocchiale: speriamo possa essere un segno di buon au-
spicio!  
 

Ai genitori diciamo che, potrà forse (forse!) accadere che 
alcuni gruppi di catechesi cambino giorni o orario, in base a 
come saranno cambiati anche gli orari di lavoro dei genitori
-catechisti.  

Elezioni nuova 

Presidenza   
 

 

Il periodo di ferma dovuto al contenimento del Covid-19 ha blocca-
to anche l’elezione della nuova Presidenza del Noi.  Pensiamo sia 
bene farla nel prossimo mese di Settembre.   
 

Lo Statuto del Noi, che guida il bar del nostro patronato e tante 
altre attività che si svolgono durante l’anno, suggerisce che 
l’associazione sia amministrata da un consiglio direttivo, che 
deve essere rinnovato ogni 4 anni 
 

Chi desidera dare la propria disponibilità  
per far parte del nuovo Consiglio Direttivo,  
lo può ancora fare, dando il proprio nome  

in segreteria parrocchiale! 
 

Che requisiti deve avere chi desidera candidarsi a far parte 
del direttivo come consigliere? 
 

Deve condividere scopi e finalità dell’associazione, frequentare il 
centro parrocchiale, non avere pendenze giudiziarie, non detenere 
cariche politiche, essere maggiorenne, essere tesserato da alme-
no 6 mesi, avere una mentalità e un carattere adatto alla colla-
borazione, essere disponibile a partecipare per dare una ma-
no alla buona conduzione dei vari servizi che vengono svolti 
durante l’anno. Il nuovo consiglio direttivo potrà essere composto 
da 4 a 21 persone:  
 

Si procederà poi all’elezione nella quale i tesserati maggiorenni, 
esprimeranno la personale preferenza indicando la persona che 
vedranno adatta a far parte del nuovo Consiglio direttivo. 
 

Nel nuovo direttivo risulteranno quindi eletti, nell’ordine, i consi-
glieri che avranno ottenuto il maggior numero di voti. Successiva-
mente, i consiglieri eletti si ritroveranno per suddividere le cariche 
ed i ruoli da ricoprire. 

CAMBIO DEI   nostri  pRETI 
 

                               ecco alcuni appuntamenti 
 

- Domenica 13 Settembre ore 18.30;  Messa e  saluto don 

Fabio; 
 

- Mercoledì 16 Settembre ore 21: Veglia di preghiera co-

munitaria; 
 

- Sabato 19 e Domenica 20 don Massimo e don Fabio sa-

ranno presenti a tutte le messe (il Consiglio pastorale è invi-

tato alle 18.30 della domenica sera); al termine della messa 

ci sarà la possibilità di salutare i preti in centro parrocchiale; 
 

- Sabato 19 ore 21.00 ricordiamo il cammino insieme: sera-

ta in chiesa animata da alcuni rappresentanti dei vari gruppi 

per rivivere i bei momenti vissuti insieme in questi ultimi 

anni. 

 

 
 

Ti scrivo un dono... 
  

Come comunità abbiamo pensato di fare un dono persona-

le e significativo ai nostri sacerdoti. Sarà un quaderno nel 

quale chiunque di noi può scrivere un saluto, un ringrazia-

mento, un ricordo nei confronti dei preti. Da mercoledì 9 

settembre sono stati posti due quaderni (uno per don Massi-

mo e uno per don Fabio) alle porte della chiesa e lì ciascuno 

può scrivere un ricordo. I quaderni verranno donati ai preti 

domenica 20 settembre alle messa delle 18.30. 
 

Verrà poi consegnato loro un presente: chi desidera contri-

buire può rivolgersi direttamente in segreteria parrocchiale il 

mattino dalle 9.00 alle 12.00. 

 

La Presidenza del Consiglio Pastorale 


